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Cartiere Fedrigoni, Arco si ferma in cassa 
integrazione 180 persone 
Produzione bloccata fino a dicembre. Oggi incontro in Provincia 

Chiara Biasioli 
 

trento Dopo la notizia di pochi giorni fa della messa in vendita da parte di cartiere 
Fedrigoni dei suoi quattro stabilimenti trentini era ormai evidente che l’ultimo anno 
abbia presentato grosse difficoltà per l’azienda. Difficoltà che ieri si sono rese ancor 
più evidenti quando è stata resa pubblica la notizia della sospensione, dal 27 ottobre 
al 31 dicembre, delle attività della loro sede produttiva di Arco e della conseguente 
richiesta di cassa integrazione per i suoi 180 dipendenti, tra cui un dirigente, 23 
impiegati e 156 operai. 

La sospensione, comunica l’azienda, è dovuta «alla contrazione degli ordini di 
vendita come conseguenza di un andamento economico generale negativo», che 
costringe l’azienda a rimodulare la propria offerta produttiva in funzione della attuale 
situazione di mercato. Le circostanze sono complicate, infatti, per tutto il settore 
cartario e anche altre cartiere, come Cartiere del Grappa e Sappi Condino, hanno 
dovuto far fronte a forti cali della produzione. In particolare, per le cartiere Fedrigoni 
il 2023 ha portato a una contrazione del fatturato del 9,9% rispetto al 2022 e a una 
perdita di circa 64 milioni di euro, per un debito finanziario di 1,1 miliardi. Contesto 
complicato quindi, che aveva già portato quest’anno ad altre richieste di attivazione 
della cassa integrazione e che desta, soprattutto dopo la nuova sospensione delle 
attività, forte preoccupazione considerando anche che, ricorda Alan Tancredi 
di Uil Trentino, «la Cigo non è un ammortizzatore infinito». Per questo i sindacati si 
incontreranno con l’azienda non solo in un incontro che ormai è «di rito» in questi 
contesti, ma anche per «fare tutti i dovuti approfondimenti» e valutazioni del caso. 

Ulteriore fonte di incertezza è poi proprio la decisione presa dall’azienda di vendere i 
propri immobili, allo scopo di recuperare liquidità, per siglare in seguito dei contratti 
di leasing per l’utilizzo degli stessi. La vendita non significa infatti la chiusura o lo 
spostamento delle sedi trentine, e tali contratti prevedono anzi degli impegni 
produttivi per lunghi periodi (almeno venti anni), ma non è certo una scelta che 
fornisce tranqUillità ai dipendenti. Allo scopo di affrontare questa tematica, questa 
mattina i sindacati incontreranno in Confindustria Achille Spinelli, assessore 
provinciale allo Sviluppo economico, ricerca e lavoro. La speranza è anche quella di 
smuovere la sensibilità della politica trentina che, denuncia Tancredi, finora non si è 
mostrata sufficientemente coinvolta dai problemi dei lavoratori del territorio: 
«Colpisce che durante la campagna elettorale nessuno abbia toccato il tema della 
cassa integrazione e dell’inflazione, due piaghe che stanno mettendo in difficoltà 
molti lavoratori e lavoratrici in Trentino». 

Una fonte di rassicurazione per i dipendenti arriverebbe però dai dirigenti, che nel 
2022 comunicavano la propria intenzione a lavorare e investire per restare operativi 
in Trentino. Convinzione confermata dall’amministratore delegato Marco Nespolo, 
che ha sempre espresso positività rispetto al futuro dell’azienda. 
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Arco | Alto Garda
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L’iniziativa
La proposta arriva
dalla Comunità di Valle
per contrastare il fenomeno
degli appartamenti vacanza
informando i cittadini
delle altre opzioni contrattuali

di Gianluca Ricci

ARCO Non è più tempo degli interventi a
macchia di leopardo né di risposte
frammentate, legate più ad una visione
emergenziale del problema che non alla
sua tragica strutturalità. Anche, anzi
soprattutto sull’alto Garda, la mancanza
della disponibilità di appartamenti
residenziali da affittare a chi ha bisogno
di usufruire di un’abitazione per tutto
l’arco dell’anno è diventata ormai
cronica: chiunque disponga di una casa
da immettere sul mercato delle locazioni
ormai lo fa destinandola ai turisti. Più
remuneratività, meno rogne: la formula
incontrovertibile che sta portando tutti i
locatari a prediligere l’affitto breve a
quello lungo. Per trovare una soluzione a
quello che da qualche anno è diventato il
problema numero uno in tutto l’a l to
Garda l’assessora alle politiche socio-
assistenziali della Comunità di Valle
Tiziana Betta ha convocato per
mercoledì della prossima settimana una
riunione a cui ha invitato, oltre a tutti i
sindaci, i rappresentanti di Itea, l’uff iciale
giudiziario, dottoressa Mariachiara
Marulli, i sindacati (Sunia Cgil, Servizio
locazioni Cisl, Sicet Acli e Uniat Uil),
Tommaso Baldo di «Sportello Casa per
Tutti» e la responsabile del servizio
socio-assistenziale della Comunità
Costanza Fedrigotti. «L’argomento è ben
noto – ha precisato Betta – ma si tratta di

u n’emergenza che sta di fatto
esplodendo, insieme al numero di sfratti
che è decisamente in aumento». I dati
non sono ancora noti, ma l’ufficio della
comunità ha chiesto comunque a Gestel
di verificare quanti siano gli
appartamenti chiusi, in modo da avere
intanto un quadro d’insieme sulle
possibili risorse da tenere in
considerazione per eventuali manovre
correttive. Tuttavia facendo una ricerca
su una delle più note piattaforme internet

per l’affitto di abitazioni per le vacanze, il
numero di appartamenti resi disponibili
da host privati supera i 150 nel solo
territorio di Arco. «Intanto abbiamo
deciso di predisporre un volantino – ha
spiegato l’assessora – da inviare a tutti i
locatari insieme alla comunicazione per
il pagamento dell’Imis per spiegare a loro
e agli inquilini i vantaggi legati ai nuovi
contratti a canone concordato. Magari
non ancora tutti sanno che è possibile
godere di condizioni di favore ed

elaborare delle simulazioni
approfittando dei servizi messi a
disposizione dagli enti accreditati».
Adottando tale tipo di contratto, infatti, il
proprietario dell’immobile fisserebbe il
prezzo dell’affitto sulla base dei
parametri approvati dall’a c c o rd o
territoriale di riferimento per il proprio
comune, Arco e Riva del Garda. La
procedura prevede un’attestazione da
parte di uno degli enti certificati e
garantisce, alla fine, importanti
agevolazioni fiscali sia per i locatari
(aliquota fiscale ridotta al 10%) che per gli
affittuari (detrazioni fiscali e
azzeramento delle imposte di registro).
« L’obiettivo a breve termine – ha
proseguito Tiziana Betta – è quello di
garantire i diritti di tutti i soggetti
coinvolti e di incentivare la messa a
disposizione di appartamenti. Quello a
lungo termine, invece, è replicare le
politiche abitative di grandi comuni
turistici come Firenze o Genova, che
hanno deciso di vietare gli affitti brevi nei
centri storici. Per questo motivo ho già
inviato una lettera d’invito al sindaco di
Firenze Dario Nardella».
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I numeri
L’ufficio della
Comunità ha
chiesto a Gestel di
verificare quanti
siano gli
appartamenti
chiusi, in modo da
avere intanto un
quadro d’insieme
sulle possibili
risorse da tenere
in considerazione
per eventuali
manovre
correttive.
Tuttavia facendo
una ricerca su una
delle più note
piattaforme
internet per
l’affitto di
abitazioni per le
vacanze, il
numero di
appartamenti resi
disponibili da host
privati supera i
150 nel solo
territorio di Arco.

L’assessora
Tiziana Betta assessora in
Comunità di Valle

.

Lavoro | La riduzione potrà interessare tutti i 180 dipendenti fino a fine anno

Fedrigoni mette Arco in cassa integrazione

ARCO Le cartiere sono ancora con il
fiato corto per via delle commesse
che arrivano senza regolarità e
mettono quindi in difficoltà la
catena produttiva. Questa volta
tocca alla Fedrigoni chiedere la
cassa integrazione guadagni,
potenzialmente per tutti i 180
dipendenti e per il 100 per cento
delle ore lavorative del comparto di
Arco. La comunicazione ai sindacati
è arrivata ieri, sollevando ancora
una volta un sentimento di
preoccupazione per questo
andamento altalenante del mercato
che, oltre ad influire direttamente
sui lavoratori, contribuisce anche a
creare un clima di incertezza
sull’immediato futuro.
«La causa della sospensione - recita
la richiesta presentata dalla
Fedrigoni - è costituita da una
contrazione degli ordini di vendita

Occupazione
Situazione difficile per la
gestione delle commesse,
ma si spera che il nuovo
anno possa migliorare e
garantire continuità di
lavoro. Tancredi: «Problema
comune alle cartiere»

come conseguenza di un
andamento economico generale
negativo. L’azienda si trova nelle
condizioni di dover rimodulare il
proprio output produttivo
coerentemente con la situazione di
mercato attuale». In poche parole,
gli ordini sono calati e l’azienda
deve dunque riorganizzare la
produzione in essere per
ottimizzare le macchine. La
sospensione prevista è piuttosto
lunga e va dal 27 ottobre a fine
anno, ma rispettando un calendario
che sarà concordato con le

organizzazione sindacali. Un
barlume di ottimismo trapela dalla
lettera: in un passaggio infatti
l’azienda rassicura che entro la fine
dell’anno il problema delle
commesse dovrebbe essere
s u p e ra to.
«La situazione è preoccupante -
spiega Alan Tancredi della Uil -
perché comune a tutte le cartiere.
Ormai, si lavora solo in base alle
commesse che arrivano perché non
è conveniente produrre per fare
magazzino».
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Arriva la lettera anti-alloggi turistici
Sarà allegata all’Imis informando sugli sgravi fiscali per il canone concordato

La cartiera Lo stabilimento Fedrigoni in via LinfanoLo striscione In foto appoggiato a terra sotto il manifesto dell’Alleanza Verdi sinistra

Striscione contro
il candidato Carotta

ARCO Lo hanno appeso con il nastro adesivo proprio sopra il
manifesto elettorale del gruppo Alleanza Verdi e Sinistra nel
quale il candidato Mirko Carotta è appartenente. Uno striscione
per attaccarlo e per puntare il dito contro la sua persona e la sua
c a n d i d a t u ra .
«Sono andato di persona a verificare - ha dichiarato
l’interessato Carotta - e andrò a fare denuncia per diffamazione.
Il gesto si commenta da solo. Se qualcuno ha qualche cosa
contro di me o la mia candidatura lo dica pubblicamente e non
si nasconda dietro questi atti. Probabilmente sono infastiditi dal
mio percorso o sindacale o politico di appartenenza a un
gruppo politico che non va gli andrà a genio». Lo striscione è
stato affisso sui manifesti elettorali esposti nella zona antistante
la stazione delle corriere di Arco. Le.Om.
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